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IL COSTI MALE 
R O M A N O 

UFFICIO DELLA DIREZIONE 
VIA I»EL (OIIKO HI. 280. 

Le associazioni si ricevono in Roma all'Ufficio della Di­
rezione; nello Slato Pontificio presso tulli gli uffici po­
stal i ; in Italia presso lutti i principali l ibra i ; a Parigi 
dai sigg. Sagnìcr et Bray m e d e » ss. Pe res , 64.. 

iu COSTITUZIONALE UOMAJNO pi pubblica ..ogni L u n e d i , 
Mercoledì e Venerdì. 

e 

ROMA K STATO PONTIFICIO 
Un anno scudi "> 70 
Sci mesi « 2 80 
Tre mesi « I MI 
Due mesi « l 30 
l il mesi! . . . . . « - 70 

ESTKllO 
FIUNCO AL CON FISE 

Un MM» é , franchi -Ì0 
Sci mesi « 22 
Tre mesi « 12 

O S S E R V A Z I O N I 
La Direzione trovasi aperta dalle 8 antimeridiano alle 12, 

e dalle A pomeridiane alle 8. 
Lo associa/ioni si pagano anticipatamente. 
Di lutto ciò che viene inserito sollo la rubrica di Arlicoli 

comunicati ed Annunzi non risponde in vcrun modo 
la Direzione. 

II prezzo dello inserzioni e di baiocchi !> la linea. 
Non si ricevono Iutiere o involti se non affrancali. 

Roma 5o Ollobre 
La Pallade del 28 ottobre dopo aver riferito una rettificazio­

ne inserita nella Gazzeta di Bologna riguardo ad una nostra 
corrispondenza elio parlava di promozioni noli'arma politica, 
aggiunge saper che il Redattore del Cotiiturionate Romano ha 
ricevuto dallo stesso sig. avv. Galletti alcuni schiarimenti in 
una lettera su tal proposilo, lo invitiamo a pubblicarla, se vor­
rà torsi da dosso lo taccia di parziale. 

Siamo in dovere di avvertire la Pallade clic la Direzione del 
Costituzionale Ito/mano non Ita mai ricevuto Comunicazione al­
cuna in iscritto o in qualunque altra maniera dal sig. avvoca­
to Galletti, mentre non avrebbe allora mancato di riportarla a 
gloria della verità e della giustiza sii che il giornale vantasi di 
sempre marciare. 

Nella condizione della nostra famiglia militare la 
seguente circolare è 1' aurora di un* epoca novella 
per lo stalo, e quindi crediamo'non disdicevole dar­
le il primo posto nel nostro foglio di oggi. 

CIRCOLARE 
Sua Santità Nostro Signore essendosi degnata di chiamar­

mi alla direzione del Ministero delle Armi, noli'accettarlo mio 
primo scopo è stato quello di adoperarmi in ogni modo e per 
quanto le mie forze lo permetteranno a disimpegnare un tanto 
difficile assunto onoratamente, e spoglio di ogni spirito di par­
te, onde mostrarmi degno di un tanto onore e della confiden­
za iu me riposta ; ma per riuscirvi io ho bisogno di essere 
secondato nelle mie mire. Io quindi prego tanto quelli che fan­
no parte del Ministero, come tutti i Militari nel rispettivo lo­
ro grado di unirsi meco con sincerità, disimpegnando ognuno 
con zelo ed esattezza te proprie incombenze, soli mezzi onde 
ottenere utili risultati e quali particolarmente si esigono nel 
Militare. La pronta obbedienza agli ordini dei Superiori, ed una 
esatta disciplina sono le basi di una bene ordinata Milizia. 

La sola mia guida e sempre stata la giustizia ; mai cono­
scerò eccezioni, come esigerò sempre che si eseguisca puntual­
mente quanto prescrivono le Leggi ed i Regolamenti Militari, 
che altro non sono che la volontà emanata dal Governo : chi 
se ne allontana commette un grave delitto che non può resta­
re impunito. Gli Ufficiali devono ciò ben far comprendere ai 
loro subordinali col dargliene essi stessi 1' esempio, essendo 
questo il migliore ed il più giusto dei comandi. 

L'Armata Romana continuerà a provare che gl'Italiani non 
sono secondi a nessuna Nazione in ciò che concerne la Milizia 
sia nella disciplina, nell'istruzione, nella tenuta, sia nella pronta 
ed esatta esecuzione degli ordini che le vengono dati. 

Non dubitando che tutti quelli che devono meco cooperare 
non sieno penetrati dell' importanza di un perfetto accordo in 
ogni parte del servìgio, devo lusingarmi anche il poter riescire 
ad adempiere 1' alta missione a cui sono stato chiamato. 

Li 27 ottobre 1818. 
/ / Generale di Divisione 

ZUCC1II MINISTRO DELLE ARMI 

PIO IX PAPA IN EUROPA 
( Conti'nuoiiono,Vedi, N. S3.) 

Dopo aver dimostralo che e Pio IX in Roma, nei 
suoi siali, in Italia, è ima conseguenza come dalle 
premesse il dimostrar che sia in Europa. E non 
tornerò pertanto a notare gli atti magnanimi del 
Pontefice, po'quali egli meritò un'aureola, che dif­
fuse una luce pari a quella del sole, e eolla quale 
illuminò tutta la terra , e vi scolpi tale memoria , 
che il solo avvenimento dell' amnistia sarà trasmesso 
senza il soccorso delle storie sino alle più tardo 
generazioni. Io piuttosto mi volgerò a considerare 
il bene che deve fruttare all'Europa se si volgerà 
a questo centro, da cui emana; discorrerò dialet­

ticamente le attuali condizioni piene di miserie per­
chè le varie parti si allontanarono dalla influenza 
di questo contro, dal quale ebbero già frulli uber­
tosi di civiltà, e di monile. 

Ma se io considero come l'Italia salisse a que­
sto grado, confesso volentieri che non posso tro­
varlo fuori di un miracolo della Provvidenza; poi­
ché senza risalire tanto alto io veggo che di due 
sistemi che fecero ogni sforzo per piantarvi si , men­
tre nò l'uno nò l'altro vi riesci, e vi rimase un 
terzo che fu il religioso, e si trovava colossale sin 
dal suo nascere. Ed invero nessuno delli due po­
teva aspirare perchè l'uno mirava a distruggere le 
condizioni d'Italia, e voler rivolgere lo slato sociale 
de' suoi popoli ; ma questa sarebbe opera pressoché 
impossibile, e certamente crudele, e piena di ca­
lamità. Altronde il mondo mirava a voler mante­
nere gli ordini antichi naturali , e introdurvi in 
pari tempo ordini arliliciali a quelli ripugnanti, opera 
sotto ogni rapporto stolta. Per rovesciare di fatti 
il Cristianesimo si pensò di rinnovare l'Impero Ro­
mano , ma oltreché era contrario alla civiltà del 
Cristianesimo, avrebbe trovalo sempre virile oppo­
sizione per essere un istillilo barbarico. Si pensò 
pure di stabilire una confederazione democratica di 
municipio; ma senza un capo forle ed autorevole 
che la reggesse, era una idea ridicola sotto alla 
spada minacciante dei baroni, e degl'imperatori. 

11 guelfo però riguardava l'Italia organizzala dalla 
religione, animata dal suo spirilo vivificante, gui­
data e sostentila dall'aulorilà del Pontefice, che la 
scaldava intimamente come il sangue scalda il corpo 
umano partendo dal conlro della vita, informala 
dal suo regimcnto. E quindi mantenendo unita al 
Ponliiicato la Costituzione civile, ma senza confon­
dere gli ordini di quello, con gli ordini di questa, 
i popoli che ne risentii ano i vantaggi, la ritenne­
ro privilegiala dal cielo, e consentirono che il Pon­
tefice esercitasse per il loro bene le prime parli 
nel politico ordinamento della penisola. E non fu 
questo consentimento senza ragione, an/i vi si uni­
rono dopoché viddero che il papato ridondava in 
onore del paese; che l'Italia oragli debitrice della 
sua nuova civiltà; che avendolo nel suo seno, si 
sarebbe trovala in una condizione inferiore alle al­
tre parli di Europa, ove il papato esercitava una 
influenza, e non lo a\ esse posto a profitto del suo 
bene della sua felicità. Vollero dunque gì' Italiani 
che come il papato era custode delle tradizioni la­
tine , fosse ancora il continuatore della potenza di 
Roma , perchè per questo modo incorporandosi la 
nazione nel fallo colla chiesa, avrebbe l'Italia den­
tro i termini naturali partecipato al lustro divino 
della chiesa. 

Io so, o parmi sapere, che da un secolo, i gal­
licani , i giansenisti, i cartesiani, i volteriani, i 
razionalisti, e in line i panteisti di Germania ri­
tengono , e van predicando essere affatto estraneo 
il papato alla nazionalità Italiana ; ma essi non 
hanno fatto altro che riprodurre sotto diverso nome 
gli errori dei ghibellini condannali dal consentimento 
di tutta la nazione; perchè come quelli parlavano 
dell'Italia ghibellina, così questi parlano di una 
Italia Francese o Tedesca. Ma questo errore è di­
mostrato da altro più grave ; perchè mentre 
tulli riconoscono dal Cristianesimo la civiltà d'Eu­
ropa , negano al papato quella d'Italia- Ora io dico 
se il Papa è verso la chiesa universale, ciò che la 
cultura italiana è alla cultura europea specialmente 
nel senso del Cristianesimo; come si potrà negare 
che la chiesa che ha prodotto la civiltà europea , 
il papato non abbia prodotto quello d'Italia ? Egli 

è cos'i goffo questo errore che può essere parago­
nalo a (fucilo di colui che sostenesse che il corpo 
può vivere senza l'anima; che la materia sovrasta 
io spirito. Piglio dunque argomento da ciò, e dico 
che la religione è indipendente dall'incivilimento; 
che d'altra parte questo è da quella dipendente, e 
per conseguenza come l'elemento umano dipende 
dal divino, così per la parte religiosa il papato so­
vrasta nei termini del mio argomento tutta quanta 
l'Europa, e ne fu Pincivifitore. 

E non è vero che da quando ha cessalo P arbi­
tralo del Pontefice in Europa, i regni, e gli stali 
che la compongono o abbiano mantenuto il loro in-
ciiilimenlo, e mollo meno che abbiano progredito, 
perchè il contrario dimostrano concordemente i det­
tati della ragione, e della storia. Egli è anzi vero 
che hanno tralignato, ed è rimasto in essi il ru­
dimento dell'incivilimento derivato dalla fedo ro­
mana ; perchè destituito dai% veri principii che Io 
fondarono e l'accrebbero ; dovea lentamente si, ma 
necessariamente sviarsi dai medesimi nel suo corso; 
perchè preponendo i boni materiali ai morali il pia­
cevole al bello, l'utile al buono dovea seguirne per 
conseguenza necessaria il tralignamento, il-quale 
è invisibile a coloro stessi che tralignano per i pia­
ceri che godono, e raggiungono come scopo dei 
loro travagli nello sviluppo materiale di progrossi 
nelle industrie nei traffichi e in tutto ciò che è li­
mitato alla materia. 

Però questi meravigliosi incrementi apparenti non 
possono durare, perchè finiscono di appassire e 
vuotare lo spirilo secondo l'influenza dello passio­
ni ; e senza offendere il secolo nostro Io vediamo 
nella Republica Romana , la quale finché fu mossa 
e guidala dall'amor della patria, dall'onore nazio­
nale, e dalla gloria, s'ingrandì meravigliosamente; 
ma da quando cominciò ad assaporare le delizie 
della Crocia, la sete dei godimenti spinse dappri­
ma i romani a pigliare imprese, e durar fatiche 
incredibili per acquistare lo ricchezze; si vennero 
poi a poco a poco snervando ; al calore dell'ambi­
zione sollenlrò poi l'ignavia dell'egoismo; e alla 
operosità tenne presso la voluttà. D' allora la civiltà 
venne meno , e prima Roma soggiacque alle inte­
stine discordie e poscia dovette soccombere alle in­
vasioni straniere. E questo è il fine delle nazioni 
e degli stali che non sono fondati sopra un prin­
cipio superiore , che non può trovarsi e non si trov-t 
fuori delle dottrine ideali , la perfeziono delle quali 
e indivisa dalla parola cattolica. 

Ora applicando lutto questo mio parole io chieggo 
quali sieno le dottrine in Erancia , in Inghilterra 
in Germania da oltre due secoli ! Nieghi , chi n'ha 
il coraggio che ogni principio religioso , ogni pre-
cello morale non vi sia stalo distrutto o corrotto , 
o indebolito 1 ! Nieghi che il cristianesimo non vi 
sia ridotto come una opinione soggetta al capriccio, 
e dirò cosi anche alla moda. Eppur nondimeno ta­
luno mi dirà che queste nazioni sono nella prospe­
rità , clie io però vedo come menzognera sull' orlo 
di un precipizio attaccata ad un capello come la 
spada di Demodé. E non irrompono già venti furi-
ìxmdi onde spezzare quel capello ? non gorgon cre-
scietanti fiamme che minacciando la distruzione di 
quel capello , minacciano 1' orrenda caduta fino al 
fondo del sottoposto pregiudizio ? Invano si usarono-
palliatici : invano si distrasse da tali condizioni 
F attenzione dei popoli. Oneste sventure si vennero 
ingrandendo , divennero colossali , e accennarono. 
minacciare tutta Europa. 

Era questa la condizione d' ogni regno , d' ogni. 
nazione quando fu assunto il cardinal Mastai alia» 
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cattedra di san Pietro: Quale fu la cura prima, la 
prima sollecitudine del Pontefice ? di ricondurre i 
suoi sudditi a ([nella amorevole armonia che rende 
più bella l 'idea cattolica : di eccitare gli altri prin­
cipi Italiani a far risorgere dallo scadimento in cui 
frovavasi la penisola :. di mostrare ai potentati di 
Europa che non per ambizione sua , nò del suo do­
minio -, che i loro popoli erano fuori di cammino 
per raggiungere quella felicità che ò compatibile 
coli' umana condizione. Egli ricordò loro che come 
1' Italia racchiudeva i semi della redenzione , invi­
tava tutla Europa a parteciparne. Egli stimò suo 
debito usare quest' officio perchè quivi essendo l'or­
gano della ragione suprema , e della parola ideale; 
perchè nell' idea cattolica è il capo che regge il 
braccio che muove , la lingua che ammaestra; per­
chè quindi da tali condizioni risulta l'individualità 
della Chiesa. E queste condizioni medesime egli 
volle ricondotte all' Europa non per nobilitare la Ita­
lia ; ma per avere cooperatori polenti e dentro e 
fuori onde rialzare V idea cattolica fonie di ogni 
prosperità. 

E mentre quest' ufficio esercitava , faceva questa 
dimostrazione col fatto solenne del più alto incivi­
limento , ed ebbe lìducìa che d' accordo con tutti i 
potentati sarebbe riescilo allo scopo della missione 
del papato, perché Patio di civile demenza ebbe se­
guito meraviglioso di altrettanti alti, i quali accen­
narono con quali sentimenti fosse il suo accollo. Do­
ve io non dirò dei plausi, e delle dimostrazioni uni­
versali ; ma invece preferisco di lodare i potentati 
stessi dallo avere adottato disposizioni, le quali pro­
vano l'impressione della parola cattolica indirizzala 
al miglioramento della umana condizione con sapien­
za superiore a quella di Roma pagana quando col­
la sua lingua portò dovunque un costume più mansue­
to una poesia squisita una facondia sconosciuta; per­
chè il cristianesimo alle lettere, alte arti che ricon­
dusse per tutta Europa tolse ciò che di meno ac­
concio e di meno purgato \ i si trovava, e vi con­
giunse quella santità, quella mondezza e quell'amo­
re che l'Evangelio portò fra gli nomini. 

Pio IX però anziché ricordar con parole che la 
cirillà di cui godono, e si gloriano gli slati di Eu­
ropa, in reggendo la /oro condizione il giorno che 
ascendeva al soglio pontificio, era dall'Italia derivala 
e da Roma: anzi che esprimere 1* irragionevolezza 
del loro allontanamento; anziché lamentare una se­
rie di atti che per più di due secoli agitarono e 
sconfortarono la cristianità universale, rivolto a quel 
centro che è cagione di ogni cagione, scopo di ogni 
scopo, mosse ad un'atto classico, cosi solenne, che 
espresse in modo luminosissimo ogni dimostrazione 
e scosse per modo Roma , Italia, Europa che non 
poteva stare senza luminoso conseguenze a vantag­
gio di quella idea da cui mosse, e alla quale de­
vono le conseguenze stesse tornare. 

IL M O V O rtlHVlSTIlO 1>I FltAXCl.t 

ft cosa veramente curiosa 1' esaminare la maniera eon cui il 
nuovo ministero è stato accolto dalla pubblica opinione-, basta 
dare uno sguardo ai molti giorni della capitale per convincer­
sene. 

Il Siede, il giornale del Dc&ut ed il Costituitone! approva­
no la scelta do' nuovi Ministri , ma con qualche riserva. 

V Assemblea nationale riconosce una buona tendenza in que­
sta nuova alleanza cogli antichi Dinastici, un primo vantaggio 
pel partito dell' ordine, il medesimo giornale ve n le giustizia al 
guncr.it Cavaignae che si è mostralo docile alle volontà della 
maggioranza dell'assemblea, non dubitando di posporre le sue 
simpatie personali. 

11 ìlicn public si rallegra per essere stala la s t a della re-
publica ingrandita ed estesa col chiamare al ministero uomini 
del centro destro ; la migliore polìtica e di lare accettare, sos­
tenere , e governar la repubblica dalle mani di lutti qui» che 
con spirito di vero patriottismo vorrano finirla; un mezzo ot­
timo per nazionalizzare a poco a poco in Francia la nuova for­
ma di governo , si è di chiamare e ritenere gli uomini emi­
nenti , cui corrisponde una parte influente dell' opinione-, cosi 
saranno estinte tutte le dissidenze della nazione. 

È bello lo studiare,, nella presente circostanza la determi­
nazione presa dal National il quale, come si sa , avea avuto 
il privilegio di governare la Fi-anela dopo la rivoluzione di IV-
braìo ; il National adunque, sebbene riconosca la necessità di 
modificare il Ministero passato, pure riguarda come un' erro­
re grandi! 1' aver allìdato il Ministero essenziale , quello cioè 
fieli' interno , ad un uomo che non può che essere giustamen­
te sospetto alle opinioni attuali. Il sig. Dufaure era da 8 mesi 
totalmente partigiano del sistema caduto, d'onde risulta esser 
bene sorprendente di vederlo ora direttore della politica inter­
na della Francia: il National non crede la Hcpublicu esser po­
sta in istato pericoloso, e termina col dive che fin da ora si 
metterà non in istato di opposizione sistematica, ma di riser­

va, anzi di diffidenza. La Reforme dice che l'opinione è mol­
to inquieta di (al cambiamento, e l'opinione non si lascia in­
gannare da tale Inquietudine, imperocché non è una modiilen-
•/iorte, nelle persone, ma una rivoluzione nel potere, ima po­
litica nuova che va ad impegnarsi. La Reforme parla più se­
veramente dei nuovi Ministri, dice che il Dufuure sotto Lui­
gi Filippo uvea un portafoglio, ed erti al servìzio del sistema 
indegno, che il popolo ha proscritto. Otto mesi fa il deputalo 
lkifaiire era radicalmente realista, la legge del censo era il suo 
domina , la realtà costituzionale avea le sue simpatie, onde Si 
più» credere che la nuova coscienza del sig. Dufaure sia assai 
bene stabilita. Coìichiude In Reforme dicendo che il Ornerai 
Cavaignae col nominare tali ministri ha cambiato Je posizioni 
della sta mpa ; non si tratta pili della republica democratici!, 
o sociale, si tratta ora detla republics; sono gli uomini della 
monarchia che sono installati nel governo -, è una rivoluzione 
decisiva che non ci permette più neppure di sperare. 

Sì vede ila questii rassegna clic il partito ultra democrati­
co trascinato da cieca passione è esasperato ; e temiamo che 
faccia ogni sforzo per organizzare la più viva opposizione. 

11 giornale la Repnblìque esprime ancora più vivamente la 
sua collera e manifesta il pensiero della possibilità di una nuo­
va rivoluzione armala, andiamo a vele gonfie nelle acque della 
reazione , e domanda se questo è audacia o demenza. 

Da queste poche parole che riportiamo vedesi quale sìa lo 
stato delle opinioni ; la maggioranza però è portata verso la 
moderazione e l'ordine, e la minorità poco accorta è disposta 
a far uso di tutta la sua autorità. 

IL POSSESSO DI MONS. SIBOL'R 

uu;i\rscou) ni ri/noi 

Il giorno 10 del cori-etile, «((ava di S. Deonisio Aroopagifa 
Primo Vescovo di Parigi Mons. Slbour prese possesso della sua 
Chiesa Metropolita mi. L'immensa navata della Chiesa era ricttr-
gitante di una l'olla raccolta. Nel momento del suo ingresso il 
Vicario Ceneraio ha complimentato l'Arcivescovo con un discorso 
già pubblicato dai giornali. Dopo aver risposto il Prelato, ha 
traversato l'immensa «alea, e ciascuno contemplava con rispetto 
l'immagine del proprio pastore , in cui trovava l'intelligenza 
e la bontà. Terminate le preghiere prescritte dal Rituale Ito-
mano , 1' Arcivescovo e salito alla triauna da dove ha parlato 
eloquentemente della Missione del Vescovo , che si versa spe­
cialmente nel procurare Ja riconciliazione di tulli gli uomini, 
e far del bene ai popolo. Terminala la l'unzione il Prelato e 
stato accompagnato alla sua residenza dal Reverendo Capìtolo. 

Sì sa che il governo avea offerto al nuovo Arcivescovo un 
Palazzo F.pìscopale più conveniente , ma die il buon Prelato 
ha preferito restare nell'antica residenza come più conveniente 
ad un Vescovo per esser questa situata nel più povero quar­
tiere della Capitale. 

AGITAZIONE NELLE ISOLE JONIE. 
Si sa che le suddetto Isole sono poste sotto il protettorato 

Inglese -, oggi vogliono scuoterne il giogo ed unirsi alla Madre 
Patria la Grecia. Il movimento d'insurrezione ha avuto luogo 
a tìefalonia, ai gridi di evviva l'unione, evviva la Grecia, ev­
viva la liberta. 1 soldati della guarnigione Inglese hanno fatto 
fuoco sul popolo, elle ha subito risposto: vi sono stati alcuni 
morti e feriti. 

Da questo momento la Citta di ergastoli è stata posta in 
istato di assedio, a Lixarie i Contadini si sono armati a spese 
della prefettura di polizia, ed hanno inalberato sulla chiesa la 
bandiera della Grecia libera. 

Il Commissario Inglese ha promesso il perdono ai compro­
messi, purché avessero consegnato le loro armi, e manifestato 
i loro capi ; questi ultimi perù non sono stati scoperti. Gl'in­
glesi chiamano truppe di rinforzo : tali sono le ultime notizie 
che ci pervengono col Portafoglio Maltese. 

Hucltarcst — 11 Mucir Turco con quattro regimanti tur­
chi avendo risoluto di ristabilire l'antecedente regime, i Vaiac­
eli» non hanno voluto areonsenlirvì -, il Mucir ha abbandonato 
la città al saccheggio dello sue truppe; più di 10,000 abitan­
ti sono stati uccisi, e la città messa a sacco per 24 ore con­
tinue ; dopo tale orrìbile scena di devastazione, i soldati Tur­
chi hanno aperto un gran mercato in cui hanno messo in ven­
dita il frutto del loro saccheggio; il Mucir ha destituito il go­
verno provisorio, annullato la costituzione, ed istituito un Kai-
makam (al pro governo) composto di tre persone, fra lo quali vi 
iìgura il generale Lusso. Questo ultimo fatto ci conduce a ri­
cordare ette tuttociò è fruito della politica Russa, che spigne 
innanzi con astuzia i suoi progetti di ambizione elio da molti 
anni tiene rivolli su Costantinopoli ; siccome la popolazione del­
le provincie Danubiane formano un potente ostacolo a tali pro­
getti, è chiaro che i Russi non dimenticheranno nulla per eslcr-
minarle. Intanto le truppe russe commettono ogni genere di 
devastazione nella Moldavia, e per scusarle, si dice che lo Czar 
avea ciò ordinato per provvedere il denaro necessario per l'ap-
provigìonameiUo, denaro eh'è stato rubato dallo stesso gene­
rale Fclstcrischwuier. 

In quanto alla Servia i Russi d'accordo coli' Austria hanno 
fatto di tulio per operare una contro rivoluzione, della quale" 
peraltro i capi principali sono il celebre Balio di Croazia, elle 
da una parte corrisponde col Radetzky, e dall' allra coli' Impe­
ratore Nicolò. 

Dalle suaccennate cose risulta che lo cause motrici dei mo­
vimenti che sì adempiono nelle provine!'! Danubiane sono le 
medesime di quelle contro le quali combatte il resto dell'Eu­
ropa. La Russia inganna eolla sua Diplomazia più assai che, 
colle sue forze reali, e la lotta sviluppatasi a Vienna disgrazia­
tamente diviene generale, e si vedrà presto che la Russia avrà ap­
pena bastanti forre per salvare la sua interna tranquillità.-

Pestì i — Kossuth fu nominato presidente della commissio­
ne della difesa nazionale, ed investito della dittatura, 

Olimitr. ts ottobre — Alle ore 4 e mezza di ieri sera giun­
se qui r,linpiT.itore. I contadini staccarono i eavalli dalla sua 
carrozza e gli diedero anche un numeroso accompagnamento. 
Ieri arrivò in questa città una Deputazione della Dieta di Vien­
na, ed ebbe oggi, alle ore t i , la sua udienza presso l'Impera­
tore. Trovasi qui anelili iuta Deputazione degli inviali boemi. 
ICssi chiedono un Ministero popolare e Uan.piiUilà iti Vienna-, 
onde i lavori della Dieta, da cui dipende il bene dei popoli del­
l'Austria, possano continuare senza nessun disturbo. Se questo 
non fosse possibile a Vienna, la Dieta verrebbe ritmila in un' 
altra città. La marcia di truppe per Vienna continua. Oggi 
giunsero qui i granattierì boemi sopra 61 vagoni. Secondo tut­
te le notizie si troverebbero di presenti; intorno a Vienna 00,000 
uomini, ma il numero deve essere portato almeno a 1)0,000. 
Alla Corte rogna un voto di conciliazione, e sperasi pur sem­
pre sopra mi pacifico accomodamento. Dio lo voglia! 

(Gazx. di Vienna.) 
Vienna 17 ollobre. — Continua lo stato d' incertezza. 

V esercito ungherese che aveva negli ultimi giorni passalo t 
confini, s' e ritirato sul territorio ungherese. Si dice che a ciò 
fare abbia avuti ordini dall'Assemblea di Pestìi. Anche i Croati 
si dice si ritirano. 

— Le notizie dell' Austria, e di Vienna in particolare sono 
talmente confuse che riesce difficile il presentarle nella loro sin­
cerità. Fino a tutto il giorno 18 corrente lo stato della capi­
tale non era punto cambiato. Jellachieh domandava l'allontana­
mento degli Ungheresi, e la Dieta rispondeva, che non aven­
do chiamato l'armala Ungherese non poteva perciò rimetterla ; 
anzi richiedeva formalmente la restituzione delle armi tolte al­
ia guardia nazionale, e il ritorno del Bano in patria. 

Jellachieh si e di fatto allontanato da Vienna col centro 
del suo esercito -, ma Aucsberg con tutto lo stato Maggio­
re trovasi sempre nel castello di Schoenbrunn. Tutto le for­
ze militari della Galizia marciano contro l'Ungheria e Vien­
na, e a custodia del regno rimane la leva in massa armata di 
falci :, ciò che incute grande timore alla nobiltà. In Vienna si 
fanno tutti i preparativi immaginabili per resistere ad un as­
sedio, e per respingere qualunque assalto. Sono state costrui­
te barricate con artiglieria nei più importanti punti strategici. 
Nessun membro della guardia cittadina osa abbandonare la cit­
tà senza il relativo permesso, f Viennesi calcolano le (oro for­
ze a cento mila combattenti, oltre l'aiuto eh' essi imparano dal­
l' esercito dei Maggiari. Si va organizzando per battaglioni una 
Guardia Civica mobile. La Dieta ha votato un secondo indi­
rizzo allo Imperatore per indurlo a convocare un Congresso ge­
nerale de' suoi stati, solo rimedio per evitare la guerra civile: 
esso termina cosi: « La Dieta scongiura quindi V. M. a convo­
care un Congresso di pace in Vienna, composto da Rappresen­
tanti liberamente eletti dalla, popolazione ungherese, a cui sa­
rà da aggiugnersi una Commissione internazionale della Dieta 
austriaca ed entrambi i Ministeri. Lo stesso potrebbe valere an­
che pel Regno Lombardo-Veneto. — L'Assemblea costituente po­
ne al cuore affettuoso dì V. M. il bene e il male di tanti mìl-
lioni di uomini. Iddio benedica la M. V. e i popoli dell'Austria, 
mercè Ja vostra suprema decisione. 

— Il Deputato dictalc Fischer alla Deputazione permanente 
dell' eccelsa Dieta. 

i) Ieri, alle ore 6 e 50 minuti di sera, v'è slata l'udienza. 
Sua Maestà diede alla Deputazione la seguente risposta: 

» Dall' indirizzo dietule a Me presentato, ravviso con gioia 
come essa Dieta ha innanzi agli occhi la concorde prosperità di 
tutti i popoli dell' Impero austriaco; e gli sforzi della medesi­
ma, per abbattere la minacciosa anarchia, ottengono da Mia 
parte ogni sacrifizio, a fine di ricomporre la necessaria pacco 
la sìewezu nella capitale, e di procacciavo alla Dieta il più. va­
lido appoggio alle non molestato ulteriori sue deliberazioni. » 

Florisdorf 16 ottobre 1848, due ore del mattino. 
— 11 Bano a chi lo intorrogeva sugli affari dì Vienna e sul­

la condotta eh' egli si propone di seguirvi, die la risposta che 
qui riportiamo : 

Non sono nemico della libertà, ho parlato ed ho agito ad 
un tempo per la liberta, quando in Vienna nessuno ardiva an­
cora aprire la bocca in favore di essa. Non tollererò alcuna schia­
vitù; e perche si volte soggiogare il popolo a cui appatengo, 
credetti mio sacro dovere, come Bano, di chiamare questo po­
polo all'armi. Ho impugnato la spada per la liberta e non per 
la schiaviti!. Non è che io intenda di servire allo scopo d'una 

'reazione in Vienna, ne che io voglia servire di strumento agli 
altri a tale uopo. In quanto poi al perchè mi trovi dinnanzi a 
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Vienna vi duo che le mie opri a/ioni militili i noli'bngheiiii 
mi (ondnsseio ai confini del paese (.he si luna di fi finto all'Mi­

sti n. Non fin bittnto, ma i mìei movimenti dipendono affatto 
di! ragioni slulogidie. Strada facendomi pet venne nntizm die 
Vienna su ni piena molta; the Panare hi i vi ugni, ehoilnu­

riistio di giion a sia stito ignominiosamt'nto ti nudato, e vilipe­

so ti suo culaie io, die l'Impei.Uoteabbia pievi U tuga, lo so­

no i. r. genei.ili, ed ho sotto il mio romando i i tiuppe e 
abbenche qu.il itDio conunissat io delt' Luglio ui, lotm lo sono 
tuttoia, .IMI'I potuto ptcndeie fotso un'alita diuziotto, pine 
come gelivi ale del imo linciatole noti potei tu simili ciicoslaii­

/e staimi eolle mani alla untola­, e ognuno the ha la minima 
idea d'onoie militale e di attaccamento all'unita nionaicluta, si 
peisnadeii, che avendo io sotto il mio tornando un' ai mata te­

golaie evolte, dovi t li poi tamii nelle VII man/e di Vienna tomo 
lai ebbe ciascuno die vedo un incendio e the vi ai coire pei pre­

stale il suo aiuto. I t t o il unitivo pti tut sono qui, non già 
dilanialo, ma piotilo ad obbedii e ai comandi dd mio Impela­

tole, al quite ,iiiiiiiii/iii la mia venuta. 
Non adopeiai .incoia mssuiia ostilità conilo Vienili, ne la 

adopieio, e tutto tio die laio, non sua die pu pi esili aiuto. 
\ VII una legna l'.mai dna. Il pai lamento e senza fot/.i, senza 
dignità, e loise a quest'oli anche sciolto, esso non ibbe nem­

meno la ioiza di delibeiaio da'ti» mani dell'Aula il ministro Ite­

<sev, a un In consegnato come ptigiomeio conilo ogni duit­

to. Non voglio negaic alla popolazione di Vienna ne il suo 
cullisi istmi pei la libcita, ni il suo v.iloie, ma so peto die 1 
suoi torni)ttttnti non possono esseie compilati ton una tinp­

pa disciplinata. Saputino bensì aftiemt.ite la moite pei la loto 
(ausa, ma \intci< non polianno gì limn u (ontto una annata te­

golaie. A (io si esigo una tosa die ad essi IIIIIK I, vale a di­

ic l'unità nell'agile. J a ognuno vuol touiuidiie, nessuno obe­

due, ed ogni giorno ISSI avi inno un albo toinuitlanle. Quan­

to put io mi li micio qui, tanto maggioi esita la Imo disunio­

ne, e quanto più uomini .innati vonanno piotiuatsi, tanto piti 
glande saia il loto disotdinc. (0. 1') 

18 ottobre. — Il 17 l'Assemblea si occupo dd pioctama 
dell'impelatole tot quale appiovava il latto dalla ditta onde la 
capitile non ìimmessa in pieda atl'anatehia e al discuoine. Il 
ìfiitiisleto oidmo alla deputa/ione, pei mezzo del telegiafo, dt 
testate ptesso l'mipeiatoie , e ad unanimità lece un ituìiuz/o 
da piosontatghsi. In tsso si espone non esseivi in Vanna n t ! 

anauhin, nedisoidine, pei allontinaie ptio t disistn ìnnninenti 
all'impeto esseie nttissatio die S. M. 1. oidim a Jtllnthidi 
d'abbandonate tosto il suolo a usti tato e ntoitiare in Cioa/ta, 
2. che Vueisbcig fatcìa non trai e le tiuppe nelle tasti me, 5. 
ihc S. M, sanzioni tutte lo tontcssiont latte al niOMintnto di 
api ilo e del 15 maggio, 4. che le truppe gimmo tosto la Co­

stituzione, 5. che sia nominato tosto un numsleio libeiale se­

tondo il voto del popolo. — Vssicutasi the questo ultimatum 
sia at celiato dull'impciatoie. 

Il Lloyd Austriaco ha , in data di Vienna, quanto appi es­

so : « In questo punto giungono pit via pnvala iropoitanti 
notizie dalla Galizia, tutte le tiuppe the si tio\ano ut questo 
Regno mainano voi so il Sud, voi so 1'Lnglicna e Vienna. Le 
tiuppe tedesdie penotiaiono pò due shade diverse, quelle di 
Goblonea e di Duda, nel Conni'to dt Kaschen e di lieutsthein, 
le tiuppe polat dio, ionie pine alcune divisionitztdiepei (in­

tona terso Vienna Le <asse t le pi opneta ti anali sono guar­

date da uomini .limati di falci. Si teme in geneialc nella Ga­

lizia che vi venga chiamila una guarnigione mssa, pei die tut­

to il paese e spogliato di tiuppe. La nobiltà spu lalmuite e 
costernata pm di tutti, atcndo da temete ugualmente lauto 
degli uomini annali di falò, che dei ius»i. Dappertutto si fot­

mano toipilianthi, guidati du nobili (dicesi die questi corpi 
ammontino già a l& mila uomini), t quali vogliono iccaisi m 
Unghena ad assistete t magian , parte poi nguaidi polititi, 
pai te per mettere in stivo le loro vite II taos si aumenta tosi 
ih giorno in giorno in un modo tanto titubile, da f.uo stor*­

gore ion tetti colon l'avvenite. » 

Dal Corriere Austriaco del 18 licitiamo t tutti scguenb 
Sono già tiastoisi dieci giorni dal sanguinoso 6 ottobie e 

Vienna ì incomincia a mostutsi alquanto Mimata. Le bai lici­

te alle poi te dilli citta vengono a poto a poto levate , alcu­

ne botteghe qua e la si naptono, ed in mezzo al popolo at­

tuato ricompaiono pei sono del solito pubblito le quali vanno 
a visitale le tiactie delle mi ti agi ic nelle taso , nelle (mistico 
nelle potteghe . . . . 

Dalla Moiavia si hanno notizie che il pi inope Windisihgiatz 
<on 15,000 uomini e in mucin. Poi qunto si sente deve egli 
lot mai e un campo di 28,000 uomini piesso Hammeisdoit in 
Misti u). La petmantnza di S. M. m Olmutz saia di lunga 
cimata. 

Lo stesso Comete Austriaco in data del 10. Schuselka an­

nunzia alla seduta del 18 the il Comitato pei manente ttovasi 
in obbligo in fatcìa alla popolazione di Vienna di indicate la 
posizione dell' ai mata unghotse. Al seguito eh una decisione 
della Ditta unghotse, 1 annata ungheresi si e uluata. Che ciò 
dotivi dalle confooize delle deputazioni del campo unghcieso 
ml gciieule Aueispog, o al seguito di una nota lussa, non 
t conosciuto. 

— Ditesi che Wmdiscligiatz lu nominalo dall'inni'uluie int­

uisti uditila gnu ut. 

— Si domo giunti gr.iM dispaio elei sig. Deluoui , Vli-

luslio di lumia a Vanna. L'impelatoti» avea latto piegai ci 
lappi esentanti delle vane Potenze di recai si piesso di lui a 
Lititz ; ma il sig. Delatour vi si sattbbo nctisalo. 

*n!lsl>i!!-AO — Suu Liitmcrtza Rei et end ISSI ma II Sig. C.II­

diiutlo Schvntmibeig Aicivosuivo di Sahbuig ha pteseut.ito 
un' indiri7zo a nome di tutti i Vescovi di Gei maina, tei eLtit.it» 
t'Movi scovo di Nicima, e suo sull'i aganoo all'assi mWoi insiline li­
te ti udente ad ottenete Ja pei tetta liberta della Uni si, cioè libo la 
di ìelazioiii eolia S. Sede , Itbota dt .iiiimuusliazione di tulli 
i lomenti , monasteri e seminari d'istiuzioue r odi educazione, 
non che l'abolì/ione assoluta delle leggi Ciiiseppino e Loopol­

dine che possono ni qualunque manici a impedite il libetoisoi­

eizio della Chiesa Cattolica. 
— L' Osseinataie 1 nettino del 21 (oiitietic due l'iodami 

del («untato di pubblici sictitc//a , ni data 21 e <2i, limiti 
agli abitanti ih 'luisic, i quali bastano a mosti ne 1 agitazione 
e la pi ciana i ondi/ione a < ut i ispusio I online pubblico in 
qui Ila otta. t 

— i n puosoifo giunto a Inesle il 21 dal f ovante i ci ola 
notizia die la notte di 11 il eia scoppialo a ( ustaiiltuopnli un 
glande incendio pò il quale andò distillilo quasi lutto il usto 
di l'o i. 

X'rancfort 10 ottobre. — . . . . Ilo salitilo qui di pei ­
sona in alto posta, o die e assu al latto clolh cose eh Vienna 
e della famiglia impiliate du il progetto e di chiamale 1 \s­

semblea a Olnuitz in Mot ma, nitiittvi tulio le tot/e, il VIiiu­

nisteto ce , o liso.u Vienili . . . 
L' Atistna non può i esisto e a questo colpo, le costa alunno 

I' Italia. 
Dopo le notizie di V toiin­i qui sto Potei e ( enti tic si o ile e iso a 

pi endei e egli in nuno lo ( ose A II dia, t Lise i t V lenita di p u le, o 
sulla fiate della nosiia wleia iiidnwndensa tiall.nu pu quali he 
condizione economici favoievolo all' Misti i.i. 

— l e notizie chi ci giungono da 1 une fin l o assioli ano clic 
il l'oloie Centi ale goniaiiico e ben disposto pò mi tinaie an­

giustaitiento delle cose italiane. 1 voti della Dieta e le cono 
sciute intenzioni del Vicano dell'Impelo , cl.udib'io spiianza 
di poter com ni dai e un ordinamento delle cose d'Italia appie­

no coitfotnie ai tlesidot nostti, e del quale fosso e) basi puti­

cipali la nazionalità, l'indipendenza e la li delazione. (itdtsi 
die in bieve un qualche alto solenne vena a dichiarale qui sic 
intenzioni del Curi Vicario e della Dieta. 

— Dal Giornale di Fiancfoìt del ih vediamo the nella se­

duta del 15 sono state nulli i/zate le segticnli intcìpcllaziom del 
Deputato M. Ialiti al Minisleio di I1 lancimi 

1. Il Mmisteio ha cognizione che una gunde tospiiazione 
si organizza tonti o l Assemblea costituente e contio il potete 
centi ale ' 

2. Il Mintitelo sa egli the i uioltizionan si sono intesi con 
molti Membu della simstta pei tenete a Bellino, raso la fi­

ne del mese, una gtande iiunioiie eli gente sediziosi, e che da 
Bellino deve pai Ine l'incendio che deve accendile lulla l'Vl­

Icmagna * 
3. 11 Ministrio ha pie se delle mutue pei paializzaie il pio­

giesso di questa cospu azione , e pi e verni e l'esplosione della 
manifestata ìnsunezione ? 

4. Sonosi nielli izzati pi odami pei dissuadile quelli che sa­

rebbe! o tentati di paitiupaiii > 
h. I Covenii pailieolau sono siiti iluTidati dil potete ten­

ti alo di state in gttaidia, e di tseiotait mui sticlla sono­

glianza <> 
6. Le Diete, attuai mente ìiuiute, doli'Impeto d Vlltmagna 

sono state esse invitate a pioibuo ai loio Me rubi i dipintiteli 
patte a questa gì andò i milione nvoliizionaria 9 

1. Queste Diete sono stato infoi malo che colmo i quali pi on­

de sai io patte a questa cospnazione saicbbeto ti alt ili come se 
fosseto soipiesi in fligiiule delitto? 

Non si conoscono pei anche te nspostc del Miitisloio alle 
suddetto ìntopdlazioiii. 

Il Giornale di Frane fot t del 10 annunzia che nel giorno pte­

tetlciitt eia giunto tola I litichici Stilano. 
Amburgo — Si sono elio noli' do/ione gonfiale ultima­

rnoile falla nel gì m ducato di Miklcinbomg Sdruci in, il pu­

tito denioculico e blito pi cdoi iti unite, ma I elezioni che si pio­

pjuno ni Ambuigo scmbuiio ripiomettete la vittoua del pai­

tilo moeleiato. 
L'affai e della Dammaicaebon. lungi dall'ossei lei minato, l a 

Svezia si ha nsetvata nel tiatlato di Annistizio un indennità dt 
A milioni, come compenso elei soeeoist dt lo pie stilt alli IVi­

numrea. Oia la Svezia pietcude, the li sudetta sommi siat,i­

rantita , anzi pagata dal potete centi alo eh Ftancofotle. l ieo 
nuova difficolta, tanto più grande che il potere eh I rautofoi te 
scaiseggia di denaio pm the di ogni alti a cosa. 

FRANCIA 
— I assemblea ha votato ali unanimità l'abiog ìziono de I do­

ti ilo sullo stato d assedio. ( Corrtsp. Part. ) 
— Minando Matiast fu di nuovo tondini ilo Pu sedente dol­

1 Assemblea "Nazionale da 48'r sopì i 680. Cli alti i fuiono divi­

si come segue bound 72 , I mosse 2'), 15ic 10. 
Il Momteut ha pubblicato il nppoito pubblicato ehi si^noi 

(icunius a nome dilla Commissioni inai nata dell esame del 

pinzetto eh leggo telatila all'indennizzo da acmi dai si HI tota­

ni in segnilo dell oiiiant ipa/iono deyli stillati La Commissio­

no iicotiosoe il duitlo del colono all' indennizzo. Questo saia ih 
120 milioni pagabili *omo appi isso 80 milioni in dieci anna­

te eolia de e oi lenza dei ftutliye 10 milioni ton una omissione 
di 2 milioni di ronditi al 8 pei 100 a dalai e dal 22 soUein­

liie oo dio kuebbe ammoniaco a 6000 u, enea il prezzo di 
nmbmso di oasi uno schiavo tolto al propi icktrio. 

— Da p ti oc e In gioì tu si ossei va un aurrst inicnto di forza 
inibiate incantati della guardia doir\ssomhlea NazaonaUvNon 
abbiamo notalo alluna nuova agita/ioni» in l'augi, ma le et­

oiaziotti do giornali dotta Repubblica lussa, e la tota udcsi fil­
za della loio colleia sembuno ossolo il voi i» motivo di (.odi sto 
pieeaiiziom, 

— Si assuma ilio i legittimisti sono imloen>isul palliti)ila 
pi cinici e noli ì questione dilla pitsidoiza. Si o pensalo lina e s­
siv iiiii'tilo a pollai i voti dd pillilo sul sig. Btigeatid, poi sul 
sig. Viole , poi finalmente sui un C/'iioalo doll'e sou ito d' V­

Inci che lui gii duo volto ne usato eh fai pai lo ilei VlimsUi o. 

n OM A 
— Suat Salili ti sulla pioposla eh S. V il signoi Minislio 

dell'Intono, tdoontc il panie ùd < onsiglio de'Mmistii, h't 
do telato ton SOM ano Ile so ilio di un I» tessa ione del ( om­

iuiss.iliato stiaotdiluiiw dello quattio legazioni 
Mo I iinni'iiza il sig. (ani Mini ostalo, ad un tempo, u­

e (infoi mate) loglio della pi oli mia di Bologni. ' 
Il proludili) J ■imienlissinio, avendo closideuto poi caglimeli 

saltilo un congedo, Sua Sudila si e eli guata iioiiimaro Pio­I o­

g­ilo, (luiante l'assenza del itiidcsiiuo, il stg Corife Altssanello 
Spula. 

Sui Slutila inoltre ha dito incarno a S L il sig Mimstio 
dell' Inlei no di lai tornisi oro all' Liinnenl issano ( itihii.il Piosi­

deiite o agli itili Muntili del ( oinimsstuiato la Sovrana appio 
vazioiio [io lo zi lo di e iti luin dato piova nella diluì tic iiussio 
ne die In loio e­ouhd.ita. 
— la ( ongngaziotio Speciale dt Saniii, assiemata per mozzo 

di i istillili i di estete magistialnio, the il ( elei a i­ scoppialo.! 
fondu e ad Lchmbiiigo, ha assoggeltato lo pioeodon/o diiH'In 
ghilloiia e dalla Stozia alla tontiimaoa th patente bintla di Co­

leu, e steiidt'Hilo la stessa misura ai l'enti (hi fi litico, otr attin­

ti quelli dolii Svezia e Dttiimaici, atteso che in Illuni dei Poi­

li stessi alligin il nimbo mede situo. 
L Ulanda, la Svtzn, t la Daiinuaiea si sono assoggettate al­

l'ossei vaz ione di giotui sette. 
Sull'avviso pei ofheialo dio la fobbie gialla siasi sviluppata 

alla nuova Oileans, la stessa (ongtogazione ha richiamato, v a ­

so lo località ridotto e sospetto, le discipline già­ contemplale 
nel quatho nomiate dei peiiodi contumaciali. 

Su anno oidio tinto nell'I nivosiladi Henna (omo in quel­

la di Bolognt dello (abtVehe di leononui pubblici e di dinl­

l(t totmiiouiilo. Fa Santità di 'Vostio Sigueie intenti sciupìi 
a piomuovoio la eolttua dolio soe nze utili ne hi elilo l'ine i 
into ali I mine iitissimo t arti Vizzaiddb l'tolttto Alla Sigia 
Congi egazioni degli Studi e Ministro di II istruzione Pubblici Sua 
Bea li Indine si e pitie occupata dell' ut ziom in (toma dolio se no­

ie eli Vgiana r di I isico­VIatóiainta e di lluiimta applieata al 
le ai li. 

— V un ni a ponici letiana il Cenciaio /u td i i , Miiusliodif 
lo ai mi hi pissito in i iv isti, piesso San l'itti o, lutto lo tiup­

pe ìogolaii stanziale in Ilenia. 
— Molli nomini stimiti ruotando ton molto aidote a com­

pone meglio il mil mie della Carnei a do Deputali. 
Holoftim io oUahit — Itti mattina la (IVICI eli litscrv.i 

del lloigo San l'iotio boieditoiio una magnifici bawlioia Mol­

ti Signon, molti tthti.iliti, miei ventici o alla s.icia ttinzieiK. 
la soia vi (ti splendida illuminazione, eoiitoiso sliiionlniaiio , 
banda militile o e io elio e miglio si uii'olscio denari «on po­

chi pit' Venezia. 
— VII' adunanza elei 23 copiente il Cu colo Felsineo volo 

un imbuzzo a S. I . il CauL Coiimnssaiio poche­ fessolo pio­

se dello lodi misiiie toiitio t fuitiT le tapine, le gtassi/nmi ilio 
tioquoiitemoile accadono nella nostia citta e campigna. L'in­

ehtizzo In pu sentalo la scia istesst da una deputa/ione che ve ti 
ne benigu unente iccevtita dall'Eininenttssimo , mosli.indo egli 

' dtsielnio che il medesimo losse pubblicato, dal che si ai gomui­

ta eh vtdcie presto soddisfatti i voti dei buoni cittadini. 

27 oltobie — Ad espiessione dt riconoscenza, vcis) l'Emo 
noslio l'iesido y ed insieme a tranquillizzai e gli animi ti e 

giato accennale qui le provvidenze ultimamente ado tute pei 
la sicmez^a delle Sttade Postali nella nostia l'iovmua. 

Sotiosi collocati in tutti gli Vppoduiti di Bologna Picchetti 
eh Linea the r unitamente alle Pattuglie Foiosi, debbono per­

lustrare le stiade. 
Sono siate collante le seguenti stazioni dv Dragoni por 

istoitaic le Diligenze e i Gonion 
fuori dt S Felice, a ( astellunco e illa Samoggia. —. S S/s­

fano, Pianino e Louino — Strada Ma&gtoie, S Nicolo ('Ca­

st I S. l'ittio — Strada Gilliera,, Vrgini e Malalboigo. 
Le Diligenza, ftioii di Suagozza saiaimo attoiiipagiiatt dai 
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Carabinieri a cavallo sino allo stazioni di Casalecohio e del 
Sasso, i (piali dovranno pure perlustrare le slrade unitamente 
il'e pattuglie Foresi, 

Fuori delle Porto postali, olire a ciò, si faranno dello per­
lustrazioni da pattuglio volanti di Carabinieri. 

Infine si sono ocellati , il' ordine dell'Emo Commissario, 
tutti i Priori delle Comuni della Provincia, e massimamente di 
quello ohe costeggiano jle strade postali , porche riattivano e 
rinfranchino lo zelo, o l'operosità delle pattuglie Foresi. 

R a v e n n a 26 ottobre — Tre personaggi di alto affare si 
trovano da qualche tempo in questa olita, e si dilettano a per­
lustrare la nostra provincia disseminando massime contrarie al 
presente stato di coso, o al nostro Governo. Manovrano in som­
ma a tutto potere per alienare queste popolazioni dall'affezione 
verso il Pontefice. (Corr. part.) 

Pìrcnxe — lai Gazz. di Firenze del 23 ottobre nella Par­
te officiale contiene il decreto granducale polla formazione di un 
battaglione di truppe estero ohe prenderà il nomo di primo Bat­
taglione estero-, il quale dovrà rosimi» soggetto alle leggi mili­
tali e disciplinari come lo sono lo II. Truppe. — La capitola­
zione individuale dei sollo-uflìziali ulliz.iali, e soldati stira per 
un servizio di 4 anni. —Il quadriennio comincierà a decoirere 
spirati tre mesi dal presente giorno, —'lutti gì' individui del 
Battaglione dall' Aiutante sollo-nllìziale a basso dovranno per­
cepire un ingaggio di lire 40, la metà dopo tre mesi di seri i-
zio effettivo, a cominciare dal giorno del presente, l'altra me­
tà compito l'anno.— Il trattamento del Battaglione estero do­
vrà essere uguale a ciucilo dei Reggimenti eli linea. — Il vestia­
rio dovrà essere lo stosso the pei corpi linea, più un distinti­
vo, il quale esternamente faccia conoscere il battaglione. 

Il Ministtro Toscano resta composto come annunziamo noli' 
ultima nostro numero. 

Livorno 25 ottobre — Dallo oro 0 pomeridiano di ieri 
lino till' albeggiare del mattino gran minicio di persone con 
bandiere e torce percorsero tutto le principali vie della citta 
onde proclamare la Costituente Italiana, e gridando , Viva il 
Montanelli, ed il Guerra/zi facendovi prender parto anello la 
Truppa, che dal popolo venne a forza tratta dalle Caserme , 
scnaa però che accadessero disordini. 

Questa mattina proveniente da Genova è qui arrivato il Ce­
nerai Garibaldi con sejsanta militi che, a quanto dieesi, si re­
cano in Sicilia. 

Torino 22 ottobre — Dopo tre giorni di dibattimenti a 
questa Camera dei deputati, questa notte ad 1 ora e 3[4 il mi­
nistero dei tlue programmi ottenne sventuratamente una mag­
gioranza di 19 voti, che fu accolta dalle all'oliate tribune con 
urli e fischi. Brofferio che parlò contro il ministero fu applau-
ditissimo e venne accompagnato a casa da numeroso popolo. Ve­
di doppiezza di buon numero di deputati !. Per ben clue terzi 
dei componenti la Camera, sedevano sui banchi dell' opposizio­
ne 
mmistei'o.. 

e conttittociò i voti segreti diedero come maggioranza al 

V A R I E T À * 
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H CASSA DI SCONTO PONTIFICIA 
m ROMA 

SOCIETÀ' ANONIMA PER AZIONI COSTITUITA 
AL CAPITALE DISC. 30,000,000 

CREATA 

DA NICCOLI « E POMPEO 1)1 NAPOLI 

E S P O S T O 
Niccolo De Pompeo trovandosi a Roma fin dal passato 

Giugno scrisse e pubblico un piccolo opuscolo sulle cose 
presenti d'Italia accompagnato da qualche considerazione 
finanziera , che umilio ai piedi del Sommo Pontefice 
WO IX. 

Desideroso il suddetto di vedere rimesse le presenti com­
mozioni popolari, e rassicurata la pace dei Stati l'on-
tifii'f, conoscendo essa dipendere dai bisogni, e dalla 
necessità di mezzi imponenti e solidi, onde consolidare 
il credito, il commercio, e la prosperità de' Romani alte­
rata fin da epoca remola per le operazioni finanziere state 
trattate, quasi tutte svantaggiose anzi dannose allo Stato 
medesimo, propose al Sovrano un progetto, unico riu-
scibile ed utile, txei difficili presenti momenti di Europa. 

Questo mezzo , che credè il solo espediente vantag­
gioso, politicamente e finanziariamente parlando, non venne 
gradito come doveva esserlo, perchè le circostanze di al­
lora non furono stimate opportuno. 

Non ostante ciò,, volendo Egli stesso sempre più dimo­
strare la premura, cue nutre di, vedere riorganizzata la 
prosperità necessaria, ed il benessere di tutte lo elassi 
delle popolazioni Pontificie ; così sottomette all'esame del 
Governo e del Pubblico, un Piano, la cui esecuzione 
potrà riordinare le cose „ e reprimere gli urti dei ne­
mici del Sovrano, del Governo, e delle Nazioni. 

PltEMUlttiLHE (') 
Lo Stato Pontificio ha positivo bisogno di rimettere lo 

sue finanze , por li antichi debiti contratti che osislono ; 
inoltre dove procurarsi dei mezzi superiori a quelli oggi 
esistenti, per supplire alle spese maggiori ogni giorno cre­
scenti; dippiù e necessitato di cooperare all'aumento del 
credito, mediante una circolazione attiva, che fucilili il 
commercio, l'agricoltura, e l'industria di tulio lo Stato, 
in questi momenti positivamente arrostati. 

l'or pervenire a ciò non vi è bisogno di forzare il cre­
dito , né la fiducia pubblica con delle esigenze disgu-
stovoli : ma tulio il resultato benefico devo venire da unit 
Istituzione Governativa, grande, l'orlo, e solida, che na­
turalmente interessare dove a questa istituzione tutti i 
primari Signori e Capitalisti dello Stato. 

Questa Istituzione dev'essere Governativa e Nazionale, 
divisa in diverse Categorie l'ima separai.! dall' ultra con 
amministrazioni speciali, benché tutte annesse all' Istitu­
zione medesima. 

Questa Istituzione nello stesse formo deve creare delle 
Succursali in tulli i capi luoghi , o sia in tutte le Citta 
principali dello Slato. 

La istituzione suddetta partorisce tre potenti ed utili 
effetti: 

1." Aumenta le rendile dello Stato, percui arricchisce 
il Governo. 

2." Consolida, stabilisce, ed aumenta il credito Nazio­
nale, percui assicura e guarentisce la pubblica prosperila. 

3." Dà uno slancio solido od attivo al Commercio, al­
l' Agricoltura, ed all' Industria, rimettendo l'ordino ed il 
benessere di tulle le classi} cosicché lo Slato Pontificio, 
invece di rimanere quello che é fin' oggi, represso e re­
trogrado nella eivilita finanziera, diverrebbe uno Stalo dei 
pio floridi e dei piti prosperi dell'Europa. 

L'industria ed il Commercio, sono i soli elementi che 
dogano le n.-t/ioiii assieme, le inciviliscono, ole assicurano 

la prosperila : Nessun altro paese ha tanta forza nella 
realità dei mezzi, quanto l'Italia, e dell'Italia Roma eel i 
suoi Stati. 

Primo , per la sua costituzione organica, in dove ri­
siede il Sovrano Capo della Santa Chiesti Cattolica, ed in 
conseguenza di tutte le nazioni cattoliche, le quali per 
forza religiosa sono interessato al sostegno , ed all' utilità 
di questo Slato. 

Secondo, per la immensità de'suoi mozzi, cosicché quan­
do si vorrà pervenire a perfezionare la prosperila, non 
si dove , che cercare lo sviluppo dei suoi clementi, e farne 
elare la spinta dal Governo, che è il padre dei Popoli, il 
e[ualc ne tira i suoi primi vantaggi dai resultati dei van­
taggi pubblici. 

Questa è una verità evidente di cui si deve conve­
nire , bastacchè si sia eli buona fede, e sufficientemente 
istruiti, per conoscere e per sapere apprezzare il presti­
gio dell'ordine Governativo di Roma, l<\ ricchezza naturale 
del suo suolo, la sua posizione geografica, e la facilita dei 
suoi mezzi. 

Un cosi magnifico Slato, bollo, potente, riero, abbon­
dante di elementi, e che dovrebbe essere il più florido 
del Globo, con rammarico si vedo il meno utilizzato; mol-
tonicuo a causa dell' ignoranza , che della negligenza, e 
dell' egoismo di alcuni uomini , i quali trascinati dal 
proprio interesse, contrariano, respingono, ed attraver­
sano tutto corollo, che puoi operare il bone generale, ed 
il progresso dell'industria, dell' agricoltura , e del com­
mercio. 

Il sistema eli tali uomini cagiona nello nazioni il di­
sordine, perchè partorisce la miseria, coll'impctlirc i pro­
gressi della circolazione commerciale e socievole, in con­
seguenza 1' utilità pubblica: Questi slessi, ed al tr i , cosi 
delti, di vecchie ruline hanno ritardato. 

i." L'azione interessante, cioè a dire la -volontà attiva 
di migliorare la propria condizione, azione necessaria 
alla felicità dei popoli, ed essenziale alla prosperità rea­
le, dell'agricoltura, dell'industria, e del commercio: 

2.° Questo movimento di attirila, il quale esercitando 
lo spirito generale , nelle più sensate e nuove specula­
zioni commerciali ed industriali, produce colla tranquillila 
delle nazioni, la solidità del credito, e l'aumento dei ca­
pitati messi in circolazione, mediante la composizione dei 
frequenti benefici. 

Roma prima Città dell' Italia , ove nulla manca, ed 
ove ci sono tanti uomini potentemente ricchi, ed eleva­
tissimi per rango sociale, naturalmente saranno i primi ad 
interessarsi in questa istituzione, si per i proprj loro van­
taggi, si per i vantaggi del Governo, che di quelli del loro 
paese: impossibile essendo, secondo il buon senso, che 
questi possono rimanere oziosi, od indifferenti senza venire 
compromossi, sia moralmente come reputazioni di sommità, 
sia fisicamente pei loro interessi, come proprictarii e come 
capitalisti. 

È evidente perciò, che per rilevare questa parte d'Ita­
lia, da una autonia volontaria, che lungi dall' onorare 
la nazione la disorganizza, usando inutilmente tutte le sue 
risorse col danno generale senza trarne profitto , perciò 
bisogna assolutamente, che il Sovrano ed il Governo, ani­
mati dallo spirito nazionale, e del bene pubblico, vengono 
a dare il loro appoggio, la loro protezione, ed il loro con­
corso in favore eli una istituzione finanziera, la quale fon­
data su basi ragionevoli, morali e generose, e colle gua-

renlie incontestabili, darà sicuramente un impulso vigo­
roso all' Agricoltura, all'Industria, ed ni Commercio, farà 
fecondare le idee degli uomini attivi, od intelligenti clic 
amano di speculare; (ara fiorire in una parola lo Slato 
aiutandolo noi suo travaglio, con dei capitali saggiamente 
distribuiti a lutto le categorie, agricole, industriali, e com­
merciali. 

Un opera cosi grande, cosi utile, cosi necessaria, in questi 
momenti soprattutto, deve conseguire la tranquillila ge­
neralo, oltre ai fruiti la cui importanza é incalcolabile, 
in presenza specialmente di un avvenire favorevole, olio 
vorrà presentato da questa evoluzione generale, di triilììco 
e di comunicazioni, che si apriranno fra l'Europa e l'Orien­
to; specialmente quando verranno riordinate le attuali cir­
costanze politiche. 

In conseguenza, allineile si possa riconquistare, quella pa­
ce necessaria presentemente commossa noi Stati Pontilicj, 
ed il posto che Roma ha sempre temilo nel mondo, ed onde 
profittare dello slancio clic deve avere l'Industria l'Agri­
coltura, ed il Commercio, mediante la coopcrazione del­
l'alta intelligenza , e dei mezzi pecuniari', ammassali in 
mani potentissimo, bisogna che questa Istituzione sia di 
natura, che nel mentre dove venire in aiuto di lutti co­
loro che si occupano di operazioni agricolo, industriali, 
e commerciali; dove presentare le più grandi guarenlie ai 
Signori, ai Proprietari, ed ai ricchi Capitalisti, perchè 
essi versino con coraggio e sicurezza i loro capitali in 
questa istituzione; od ove non solamente Tedino sicuri i 
loro capitali, e guarentiti da lutto lo eventualità; ma anco­
ra che vengono convinti degli evidenti interessi e dei forti 
uti l i , che deriveranno dalla circolazione attiva di questi 
capitali medesimi. 

Per tirare dunque lutto il partito possibile di così po­
sitivi e brillanti clementi, e per fare prosperare i Stati 
Pontilìcj, bisogna coadiuvare il perfezionamento del suo 
commercio , dell' agricoltura e dell'industria , senza che 
il ritardo li faccia danno , e che le avidità di usure pos­
sono portare progiudi/io allo detto classi , le quali indi­
rettamente cooperano il vantaggio del Governo. 

Non è che la finanza sollo la vigilanza del Governo 
che forte, intelligente , e proba puoi venire in soccorso del 
Governo medesimo : dell' industria e dell' industriale; del 
commercio e del commerciante, e dell' agricoltura e del­
l' agricoltore , onde possono tutte lo classi della società 
realmente prosperare. 

Questa finanza bene organizzala, appropriata ad ogni spe­
cie d'interesse, a tutte le posizioni di quelli che deve pro­
teggere, dovrà marciare come scorta di tutti, per bene 
assicurare il vantaggio di tulli Sudistamente e sostenendoli 
lealmente nelle loro operazioni li premunirà di questa ma­
niera, contro i diversi sinistri, che contrariano tulle le tran­
sazioni socievoli e commerciali, quando si agisce senza, 
o con pochi mozzi. 

Tale istituzione bancaria stabilita a Roma, colle sue suc­
cursali nelle principali provincie, come si è detto, rispon­
derà a lutti i bisogni di tutto lo Stato. 

Nell'idea eli tulli gli uomini intelligenti, probi e di buo­
na fede, dove la delta istituzione esser riguardata come la 
Motrice dei più importatili risultati, sotto il rapporto po­
litico, economico, o commercialo, non solo della Capitalo 
dello Stato Pontificio e eli tutte le sue provincie, ina bensì 
di tutti i Stati dell'Italia, e di Europa. 

Essa farà istantaneamente sorgere delle novelle combina­
zioni, e dei nuovi rapporti di affari, e di speculazioni 
commerciali, e farà sortire l'industria, l'agricoltura, ed il 
commercio stesso dal circolo ristretto, ove tutto presente­
mente si trovano circonscritli. 

La sua azione energica e polente si estenderà da pcrtutto, 
con tutta la sua forza e la sua influenza ; non vi sarà 
località, non vi sarà Città, non vi sarà Villaggio, che non 
debbono rilrarne dei fortissimi vantaggi, e che non pos­
sono profittare dello slancio vitale, che darà questa gran­
de i stiluziono ad uno Stato cosi ponderante. 

Tale Istituzione Governativa, operando sotto la tutela del 
le leggi, e della buona fede , diretta non che le sue sue 
eursaìi, da uomini veramente capaci, leali, e probi, sod­
disfacendo con saggezza e prudenza ai desidcrii, ed ai 
bisogni dei Signori, de'Proprietari, e dei Capitalisti che 
debbono per far fruttare utilmente i loro capitali ; im­
piegarli in all'ari sicuri, ed attivi; questo stabilimento non 
solamente risponderà a così giusti voti, ma ajulerà l'agri­
coltura, e l'industria, aumenterà e perfezionerà la circo­
lazione del grande e del piccolo commercio; cosicché per­
verrà a formare ed a guarentire una prosperità affettiva, 
e generale. 

Penetrato dalla convinzione di queste considerazioni, 
che ricever debbano l'approvazione del Sovrano del Mini­
stero dei Consigli, il sottoscritto sottomette questo piano, che 
assicurar deve la tranquillila de' Stati Pontificii, consolidar 
eleve il credilo nazionale, e per conseguenza deve racco­
gliere le simpatie di tutte le Classi della società di Ro­
ma , e delle sue provincie , nello stesso tempo che evr-
denlcmenlo guarentisce i più grandi, e certi beneficii a tut-
ticoloro che vi s'interesseranno. 

(') Mano a mano che pubblicheremo questo piano, daremo la spiega­
zione analitica dei vantaggi immeusi che apporta al principe, allo slato, 
alla nazione. 

DOMENICO B A T T E L » Direttore Responsabile. 

TIPOGRAFIA in via s . Ignaz io 1*7 10. 


